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Liedholm, De Vecchi e Maltiera considerano quello di Avellino solo un episodio 

«Il Milan è più vivo che mai 
domenica vene accorgerete» 
Dice l'allenatore: «La polemica sul ritiro non ha il minimo fondamento» 

Dal nostro inviato 
MILANELLO — Appena sfio
rato dal vago sospetto che 1' 
Avellino possa avergli in 
qualche modo rovinato l'in
contrastata corsa verso - lo 
scudetto, il Milan ha ripreso 
ieri di buona lena la prepa
razione. Chi cerca fra 1 ros. 
soneri visi imbronciati o al
meno tesi viene deluso La 
sconfitta rimediata ad Avel
lino si ha l'impressione che 
non abbia lasciato tracce. 
Tutti sorridenti i rossoneri, 
tutti concordi nell'affermare 
che poco è mutato e che, 
onzi, d'ora in poi il Milan si 
batterà con più volontà e 
determinazione. Nils Lie-
dholm, una volta tanto, sia 
pur con 11 suo diplomatico ed 
indecifrabile sorriso, giunge 
perfino ad affermare che gli 
ammonimenti della critica lo 
aiutano a ridar vigore alla 
sua truppa: «Non condivido 
certe affermazioni — dice il 
serafico Nils — il Milan ad 
Avellino ha giocato come do
veva e non capisco perché ci 
si diverta a pescare nel tor
bido con quella faccenda dei 
lunghi ritiri. Al Milan si è 
abituati a discutere di tutto 
ed anche il ritiro pre-Avellino 
è stato deciso insieme quan
do si è constatato che i ter
reni di gioco, qui a Milanel-
lo. non erano ideali per svol
gere l'allenamento. Questa po-
lemica, secondo il mio pare
re. non poggia su elementi 
validi per continuare. Aggiun
go di più: al Milan siamo 
quasi contenti che la criti
ca si accanisca contro di noi 
perchè questo ci aiuta a tro
vare la carica indispensabile 
per poter affrontare le par
tite. Il campionato, comun
que è ancora lungo ed alla 
fine vedremo chi ha ragione. 

Forse per la prima volta 
Liedholm ha accentuato 1 to
ni del suo dire. Il tecnico 

svedese è convinto che la scon
fitta di Avellino sia da ad
debitare unicamente ad un 
cumulo di circostanze nega
tive e non ad un calo di con
dizione del'a sua squadra. Del
lo stesso parere è anche Mal-
dera: « Personalmente non 
mi sento di affermare che il 
Milan sia entrato in crisi. 
Anzi lo escluderei del tutto. 
Il Milan è ancora una del
le piti forti compagini del 
campionato e penso che già 
da domenica chi si diverte 
a fare le false profezie nei 
nostri confronti si dovrà ri
credere. Il Milan è vivo più 
che mai ed è questa la sua 
realtà. Avellino è stata una 
tappa disgraziata del nostro 
cammino. E' andato tutto 
storto. Capita... il lungo ri
tiro ci ha danneggiato? Quan
do se ne è discusso io mi 
ero dichiarato contrario al 
trasferimento anticipato, ma 
ho dovuto inchinarmi al vo
lere della maggioranza. Co
munque ripeto, niente pole
miche perché proprio non è 
il caso ». 

Disquisendo sul campionato 
con De Vecchi non sembra 
che il punto guadagnato da 
Perugia, Torino e Inter tur
bi i suoi pensieri. De Vecchi è 
uno nuovo dell'ambiente e 
non vuol neanche sentire gli 
accostamenti e i ricorsi sta
tistici degli anni addietro: 
« Mi sembra sciocco parago
nare questo Milan a quello 
del 1965. del 1971 e del 1973. 
Non esistono credibili termi
ni di confronto. E" cambiato 
il Milan e son cambiati an
che gli avversari. Ad Avellino 
abbiamo pagato troppo cara 
la nostra presunzione, tutto 
qui! E giacché certamente 
non siamo degli autolesioni
sti in futuro staremo più at
tenti, convinti che tutti or
mai vedono nel Milan l'avver
sario da battere ad ogni co
sto. Lo scudetto possiamo per
derlo solamente noi a questo 
punto ed anzi son contento 
che la Juve abbia ripreso a 
vincere. I bianconeri riman
gono una grossa squadra e se 
si ritrovano completamente 
sotto il profilo psicologico pos
sono dare fastidio a chiun
que, specialmente alle nostre 
inseguttrici più immediate ». 

Dunque qui a Milanello è 
convinzione generale che nel
la tana dei e lupi d'Irpinia » 
il Milan abbia lasciato due 

punti assolutamente ininfluen
ti nella corsa verso il tanto 
sospirato scudetto. Domeni
ca però sono in arrivo altri 
lupi, quelli romani forse più 
« addomesticati » di quelli di 
Avellino ma ugualmente pe
ricolosi. Cosi almeno la pen
sa Liedholm, uno che l'am
biente romanista lo conosce 
perfettamente: « Sarà dura 
senz'altro contro la Roma. 
I giallorossi vantano un buon 
centrocampo ed ora sembra 
che abbiano trovato anche la 
via del gol. Il Milan comun
que è animato da una gran 
voglia di riscattarsi e vedre
mo come andrà a finire. Io, 
sono fiducioso.- ». 

Uno Rocca 

L'arbitro non è 
pubblico ufficiale 

ORISTANO, 30. — L'arbitro dì 
ca'cio non i un pubblico uffici»-
le: lo ha ssnt«iz:ato H tribunale 
di Oristano nel corso di un pro
cesso a carico dei giocatori o>l-
I A lw, Deiddo t Scido, ««011811 
dì olrroggio a pubblico ufficiala 
per «vere durante la partita Alej-
VUlaurbana e offeso il prastifio 
dell'arbitro a Raffaele Mommo. 
II collegio gludicente, ' presieduto 
dal dott. Giovanni Carta, ha de
rubricato in oltraggio semplice il 
reato contestato ai due calciatori 
cha seno stati poi prosciolti par 
socaa^giunta amnistia. 

Oggi a Napoli 

La «militare»» 
contro la RFT 
NAPOLI — Imbattuta ed a pun-
tegqlo pieno la Nazionale militare 
italiana di calcio affronterà oggi 
al San Paolo (ore 14,30) , la 
« consorella » della Germania Fe
derale in un Incontro valevole per 
l'ammissione al girone finale del
la Coppa del mondo CISM (Con
siglio Internazionale dello Sport 
Militare). Agli azzurri basterà un 
pareggio per assicurarsi la mate
matica qualificazione alle finali, 
che si svolgeranno nel Kuwait dal 
primo al 15 giugno prossimo. La 
classifica attuale vede l'Italia a 
otto punti davanti a RFT ( 5 ) , 
Olanda (3) e Algeria ( 0 ) . Per Ir 
conclusione del girone, oltre al
l'incontro di oggi restano Italia-
Algeria (28 merzo), Algeria-Olan
da e RFT-Algeria. O'ò significa che 
un'Italia a nove punti diventereb
be questa sera irraggiungibile. 

Nel quattro confronti finora di
sputati l'Italia ha battuto l'Olanda 
(2 -1 ) , l'Algeria (3-1) e la stessa 
Germania Federale (2-0) che af
fronterà oggi nel « ritorno >. GII 
azzurri hanno una tradizione larga
mente favorevole nel campionato 
delle « stellette » avendolo vinto 
due volte nelle ultime quattro edi
zioni. La formazione allestita da 
Patriarca è in grado di • allineare 
alcuni del giovani più interessanti 
del campionato: il milanista Collo-
vati, l'interista Baresi, il napole
tano Ferrarlo, il laziale Agostinelli, 
l'ascolano Ambu, oltre agli juven
tini Tardelli e VIrdis. che si rac
comandano nonostante la condi
zione non eccellente. Sarà assente 
Fanna infortunato. Ma ecco la for
mazione: Tarocco; Ogliari, G. Ba
resi; Tardelli, Ferrario, Collovati; 
Marocchino, Agostinelli, Virdis, 
Vianello, Ambu. 

Galli et. delle calciatrici 
ROMA Carlo Galli è il nuovo e t . della nazionale femminile di > 
calcio. « Testina d'oro » ha accettato l'incarico, che era di Amadeo 
Amadei, nonostante sia lontano dal calcio attivo da circa dieci anni. 

Carlo Galli a suo tempo centravanti del Palermo, del Milan, della 
Roma, del Genoa • della Lazio, ha rivestito per 13 volte la maglia 
della Nazionale. L'ultimo incarico avuto nel mondo del calcio è stato 
quelol di direttore sportivo della Lazio. Prima di ritirarsi definiti
vamente aveva fatto per breve tempo l'osservatore. Per la sua abilità 
nel gioco alto, Carlo Galli veniva chiamato « Testina d'oro >: di 
testa segnò infatti molte delle sue reti più spettacolari. La presenta
zione del nuovo commissario fenico a!!a stampa avverrà mercoledì 
7 febbraio a Roma. NELLA FOTO; Galli, quando giocava nella Roma. 

I varesini cercano punti in Coppa Europa 

Emerson alla carica 
stasera con il Bosna 

Rivincita della Gabetti in CdC contro il Den Bosch 

L'equilibratissimo campio
nato di basket appare sem
pre più indecifrabile. Si gio
ca male, vincere, in trasfer
ta è diventato praticamente 
impossibile, eppure l'esperta 
Emerson non perde un colpo: 
si sta addirittura compor
tando meglio rispetto alla 
stagione scorsa. Giusto dome
nica ha punito la Billy, ridi
mensionandone le ambizioni 
e relegandola a quota sedici 
in compagnia di un sestetto 
tutto da scoprire. I campio
ni in carica, quando manca
no dodici turni alla fase de
cisiva del campionato, capeg- • 
giano saldamente la classifi
ca con otto lunghezze di van
taggio nei confronti di Billy, 
Canoa Xerox, Chinamartini, 
Sinudyne, Antonini e Arrigo-
ni. tutte appaiate in secon
da posizione. Tutto è ancora 
quindi in gioco e la rivolu
zione della prima giornata 
di ritorno ha rivalutato an
che le azioni della Gabetti. 
ora terza della graduatoria a 
soli due punti di ritardo dal 
folto gruppo delle immedia
te inseguitrici dell*Emerson. 

Vincere in trasferta, dice
vamo, è diventato pressoché 
impossibile se si fa eccezio
ne per il vittorioso anticipo 
di sabato che ha visto la Ga
betti appunto prevalere nei 
confronti del modesto Amaro 
Harrys. La sola Canon do
menica ha sovvertito i pro
nostici espugnando un cam
po. quello di Siena, decisa
mente ostico. Un errore di 
Bucci ha permesso a Piene 
e Carraro di ribaltare il ri
sultato e di regalare alla Ca
non 11 più bel successo della 
stagione n livellamento, ma 
non appiattimento, del cam
pionato è stato altresì deter
minato dai successi casalin
ghi di Sinudyne. Xerox e 
Arrigoni. 

E adesso cosa succederà? 
Può succedere di tutto, giac
ché la sola Emerson è vir
tualmente promossa alla fa
se successiva e poiché Amaro 
Hanys e Mecap sembrano 
tagliate fuori dalla corsa, ben 
undici squadre hanno la pos
sibilità di accaparrarsi uno 
dei sette posti al sole lascia
ti liberi dai campioni in ca
rica. L'equilibrio esasperato 
rende dunque il torneo estre
mamente incerto: ogni 
« match » può trasformarsi 

« Caso Vendemmi »: le prime 
reazioni dopo i rinvìi a giudizio 
ROMA — Dopo gli otto rinvìi a 
giudizio, ordinati dal giudice istrut
tore di Forlì, per M e caso Vende
mmi », il giocatore di basket de
ceduto il 20 merzo del 1977 • 
causa del « morbo di Mortati », 
si seno avute le prime reazioni. 
Sette degli otto imputati dovranno 
rispondere di om'eidio colposo, 
truffa aggravata, omissione di atti 
d'ufficio. Si tratta di Vincenzo 
Borghetti, medico della nazionale; 
dei medici dell'Arrigoni R:eti (al
lora Br'na) e della China Martini, 
Piperno e Subr'no; di Gustavo 
Tuccimei, coordinatore dell'ufficio 
preperazione olimpica del CONI; 
Di Gaetano Giul«no e Salvatore 
Condorelli delta cinica Villa Bian
ca; del presidente dell'Arrigoni Rie
t i , Renato Milardi. Di omicìdio 
colposo dovrà, invece, rispondere 
il prof. eVnerando, direttore del
l'Istituto di medicine dello sport 
di Roma. 

Tuccimei ha dichiarato: « L'unico 
commento che posso fare, è che 
mi lascia perplesso l'accusa di 
truffa aggravata. Non ho mai cono
sciuto Vendemmi e mi ritengo al 
di fuori di questa faccenda dal la
to personale ». Borghetti ha tenu
to a sottolineare che « dal nome 
delle persone rinviate a giudizio, 

mi sembra che siano itati consi
derati colpevoli tutti quelli ai quali 
erano state inviate le prime comu
nicazioni giudiziarie, lo accompa
gnai alla visita di controllo Ven
demmi. I medici mi diedero un 
certificato di idoneità in attesa di 
sottoporre il giocatore all'esame 
specifico. Nel frattempo Vendemi-
ni partecipò al torneo di qualifica
zione olimpica ad Edimburgo ». II 
prof. Giuliano che eseguì l'esame 
emodinamico e accertò le malfor
mazione e' cuore di Vendem'nì, 
non è rimasto sorpreso: « Me 
l'aspettavo, era una cosa scontata. 
Quando saremo in dibattimento, 
ciascuno di noi fari sentire le pro
prie ragioni. Sono estraneo al fat
to. Ho eseguito un esame privato. 
Non me lo aveva mandato alcuna 
società. Semmai porrebbe esservi 
una responsabilità dei medici spor
tivi ». A Rieti, sia il presidente 
dell'Arrigoni che il vicepresidente, 
neri hanno potuto esser* interpel
l i , in quento hanno seguito lo 
squadra impegnata a Bratislava in 
Coppa Korac. L'unico commento e 
venuto dall'avv. del medico sociale: 
• Sono sorpreso. La decisione è 
contraddittoria rispetto a quella 
che era la risultanza degli atti 
istruttori ». 

in battaglia e, a questo pun
to, nessuno può permettersi 
distrazioni. 

Aperta ieri da Pagnossin e 
Arrigoni, continua oggi e si 
concluderà domani l'ennesi
ma intensa settimana inter
nazionale. Le italiane, a vo
ler ben guardare, non si so
no sinora comportate bril
lantemente. ma quasi tutte 
sono ancora in corsa nei tor
nei che le vedono impegna
te. In programma oggi l'an
ticipo di Coppa Europa ma
schile. la prima giornata di 
ritorno dei quarti di finale 
di Coppa delle Coppe e di 
Coppa Ronchetti. 

Beffata da una canestro di 
troppo incassato a Badalona, 
letteralmente scippata di una 
vittoria a Tel Aviv. l'Emer-
son su tre incontri disputati 
ha vinto solo quello casalin
go contro i non certo trascen-

^ Sportflash 
• TENNIS — Corrado taranatti 

»rdÌto •ittoriocamente nel 
di Witnwoné, battendo lo 

•totwiitama Va* Winitsky per « - 1 , 
t - 4 . A North Little Rock, invece. 
Tonino Za*arelli è stato sconfitto 
dal francese Jean Christophe per 
C-2, 4-C, C-4. 
• IPPICA — Coree * Totip sono 
•lati satpasi poio-orando l'epidemia 
di influenza, che ha colpito la 
quasi telatiti dai cavalli. 
• OLIMPIADI — I l CIO, Monito 
• Losanna, ha dato sm ncsa al 
lampo al Comitato organizzatore 
delle Olimpiadi dal 19*4 • Lea 
Anj l i t i par risatfora la variassi* 
economica che lo afflitte. Dopa 
tata perioda il CIO si rivoltar* 
ad altra cirri par realizzerà I 
Ci««lii. 
• CICLISMO — La squadra Sen
apa, dalla qoele è altiera Franco-

are) Maser cha, quest'anno, dt-
•patari « Gire » a « Tour », è in 
ritiro a Marina di Massa dova ini-
zieri ali alleiuMantl. 
• SCHERMA — L'URSS si è e*-
aiadicata il toro** Bertinotti di 
spada a sqvedra, cha si a dispu
tato a Vercelli. Dietro i sovietici 
si sono classificate nell'ordine 
f rancia. Uà tamia a Italia. 
• SCI — Colpo di scena nella 
prima rhmiona del consìolìo feda 
rota dami FISI noi 197S: Maria 
Catodi, ha dato la dimleilonl dai 
•voi incarichi od il canoialio lodo-
ffeaWaf OToYMO M l M 4Kqmtf tSt6o 

• CALCIO — I l Comitato oroo-
nixsotoro dal lampionaio d'Earoaa 
dì calcio, proeitdot» da Carraro, 
ha proporto all'UEFA «arti sodi 
Milano a Torino par an mappa a 
Roma a Napoli par l'altra mappa. 

dentali greci dell'Olimpiakos. 
Il che sta a significare due 
soli punti in classifica gene
rale. Questa sera a Masnago 
sono di scena gì} jugoslavi del 
Bosna. ovviamente campioni 
nazionali del loro paese. I va
resini sembrano aver recupe
rato fiducia nei loro mezzi e 
si apprestano al terzo dei 
quattro impegnativi confron
ti diluiti in due settimane 
(giovedì scorso Maccabi, do
menica Billy. oggi Bosna e 
domenica prossima Gabetti) 
decisi a riscattare le discus
se sconfitte patite ad opera 
di Juventud e Maccabi. 

La prima giornata di ri
tomo dei quarti di finale di 
Coppa delle Coppe prevede. 
sempre questa sera. Gabetti-
Den Bosch e Sinudyne-Bar-
cellona. I cantorini stanno 
decisamente meglio rispetto 
ai bolognesi e la qualifica
zione alle semifinali sembra 
ormai cosa fatta. A Marzora-
ti e compagni, considerato 
che gli avversari di turno ca
peggiano la graduatoria, ba
sterebbe imbrigliare gli olan
desi per passare il turno. De
cisamente più diffìcile il com
pito che attende la Sinudyne. 
ma se gli uomini di Driscoll 
riuscissero nell'intento di bat
tere i capolista spagnoli del 
Barcellona, senza più perde
re un colpo, potrebbero an
ch'essi arrivare alle semifi
nali. 

Detto che in coppa Ron
chetti, sempre oggi, Pagnossin 
e Omsa ospitano rispettiva
mente Slovan Bratislava e 
Levski Sofia, mentre la Tek-
sid è impegnata in trasferta 
contro lo Slavia Praga, non 
resta da ricordare che doma
ni toccherà alla GBC (a Se
sto giocheranno le polacche 
del Poznan) chiudere l'inten
sa settimana internazionale. 

Angelo Zomegnan 

«B»: tutte 
le «grandi» 

hanno 
fatto punti 
Il Cagliari trova nel Foggia 

un centrocampo più tosto del 
suo (almeno per l'occasione) 
e si fa bloccare in casa dai 
pugliesi, l'Udinese, a Paler
mo, lascia sfogare i rosanero 
e poi li infilza, il Pescara, 
dopo otto domeniche, torna 
alla vittoria, superando una 
coriacea Sambenedettese. il 
Monza riesce, sia pure con 
fatica, a spuntarla sul Bre
scia, il Lecce va addirittura a 
vincere a Cesena sicché tutte 
le squadre di alta classifica, 
fatta eccezione per la Pistoie
se, chiudono il 17. turno in 
modo positivo e la situazione 
in testa rimane praticamente 
invariata, anche se la media 
inglese registra lievi sposta
menti con il Cagliari a 0. 
l'Udinese a -1, il Pescara a -4 
e il quartetto Monza. Lecce, 
Pistoiese e Foggia a -6. Il che 
conferma l'ipoteca di Cagliari 
e Udinese sulle prime due 
poltrone e la lotta a cinque 
per la terza piazza, una lotta 
che, presumibilmente, po
trebbe allargarsi ad altre 
squadre, a cominciare dal 
Bari che, a Cesena, ha rac
colto un punto d'oro, sia pu
re raggiungendo l'obiettivo in 
extremis. 

Intanto, sul fondo, la «ba
garre» aumenta. Ben dieci 
squadre sono attualmente 
coinvolte in zona retrocessio
ne: la Nocerina a -13. Varese, 
Taranto. Rimini e Ternana a 
-12. Sambenedettese, Cesena, 
Palermo e Sampdoria a -11 e 
Brescia a -10. E ciò può dare 
l'idea della «drammaticità» 
dei prossimi turni che ve
dranno, spesso, incontri in
crociati fra squadre che mi
rano in alto e squadre, che 
cercheranno di sottrarsi alla 
morsa degli ultimi quattro 
posti, con l'adozione, pur
troppo, di tattiche difensivi
stiche . e rinunciatarie con 
tanti saluti al bel gioco e. 
ovviamente, tenendo conto 
dell'equilibrio dei valori in 
campo che, ove si tolgano 
dal mucchio Cagliari e Udi
nese, si equivalgono più o 
meno. 

C'è da aggiungere, fra l'al
tro. che nessuna compagine 
sembra voler mollare o ap
pare in condizioni tecniche 
tali da non reggere il con
fronto con le antagoniste. La 
stessa Nocerina, che sembra 
la più esposta ai colpi, mo
stra volontà e grinta e se la 
crisi societaria non influirà 
troppo, sarà difficile costrin
gerla ad arrendersi. E si ve
da il caso del Taranto, che 
ha letteralmente aggredito la 
Samp, anche se non è andato 
più in là dello 0-0. Si veda il 
Rimini, che ha ceduto a Va
rese solo su rigore, si veda 
la Ternana, che si è battuta 
strenuamente col Bari. 

La Pistoiese ha pagato da
zio a Marassi contro il Ge
noa. che ha messo in eviden
za un Damiani mostruoso. 
Ma la squadra di Riccomini. 
che era priva della sua punta 
Saltutti. è caduta in piedi e 
ha confermato di possedere 
gioco ed estro. Non inganni
no le due sconfitte consecuti
ve in trasferta, anche se nes
suno a Pistoia si fa eccessive 
illusioni sulle reali possibilità 
di raggiungere l'ambizioso 
traguardo della promozione. 

Serio il passo falso del Pa
lermo m casa. Non tanto per 
il risultato in sé auanto per 
le conseguenze sulla gradua
toria, che comincia t farsi 
preoccupante per i siciliani. 
Domenica i nalermitani ospi
teranno la Nocerina. Devono 
assolutamente vincere se non 
vogliono correre pericoli 
davvero grossi. 

Carlo Giuliani 

La cintura WBC in palio a Rimini: un'occasione perduta per Milano 

Domenica Arguello-Escalera 
mondiale dei «leggeri jr.» 

In « cartellone » anche Righetti opposto a Tom «the Bomb » Prater 
I campionati del mondo si 

moltiplicano come i funghi, 
ne vengono allestiti troppi. Lo 
avvenimento perde importan
za, vale ormai solo come « bu
siness » televisivo. Il nero Don 
King e 11 bianco Bob Arum, 
entrambi impresari statuni
tensi, si contendono le « cin
ture » e con i loro associati 
organizzano in continuazione 
nelle arene americane ed eu
ropee. 

II loro prossimo program
ma h nutrito, eccolo. 
RIMINI (4 febbraio): Alexis 
Arguello-Alfredo Escalera per 
il campionato dei leggeri-ju-
nior W.B.C 
LQ3 ANGELES (10 febbraio): 
Carlos Zarate-Mensah Kpalo-
go del Togo per il titolo dei 
gallo W.B.C. 
INDIANAPOLIS (18 feb
braio): Marvin Johnson-Matt 
Franklin per il campiona
to dei mediomassimi W.BC. 
NEW YORK (18 febbraio); 
Wilfredo Gomez-Nestor « ba
bà » Jimenez della Colom
bia oppure Ruben Valdez, al
tro colombiano, per il titolo 
dei super gallo W.B C. 
NEW YORK (23 febbraio): 
Samuel Serrano-Julio Valdez 
di Santo Domingo per la cin
tura dei lepgeri-juniors WBA. 
LAS VEGA (24 febbraio): 
Mike Rossman-Victor Galin-
denz per il campionato medio
massimi W.B.A. 
SAN JUNA oppure « Las Ve
gas» (23 marzo): Larry Hol-
mes-Ozzie « Jaws» Ocasio (il 
portoricano vincitore di Jum-
my Young) per II titolo dei 
massimi W.B.C. 

Inoltre è in vista il mon
diale dei piuma « W.B.C. » 
tra ti pelle rossa Danny « Lit
tle Red » Lopez e lo spagno
lo Roberto Castanon che si 
disputerà, forse, a Montecar
lo il 10 marzo mentre il gior
no prima, a Milano, il nostro 
Rocky Mattioli dovrebbe af
frontare il britannico Mauri
ce Hope. Questo campionato, 
però, potrebbe venire antici
pato al 4 marzo. Infine l'ar
gentino Hugo Apstor Corro, 
campione mondiale dei medi, 
dovrà concedere una « chan
ce » a Vito Antuofermo in un 
ring italiano oppure a Monte
carlo. Di recente Corro ha 
subito un'operazione alla ma
no destra. 

Intanto Milano, dove la 
« boxe » si trova in coma, si 
è vista sfuggire una grossa 
occasione di rilancio lascian
do il mondiale delle 130 lib
bre a Rimini. Lo 6tadio di 

Menicucci può 
Querelare Garonzi 

ROMA — La presidenza «ella 
Federatelo ha autorizzato l'arfcì-
tro Gino Menicucci ad adira la 
«ria legali per diffamazione nei 
confronti del presidente del Ve
rona Saverio Carotai. Secondo I 
resoconti ajornalMìcì M Napoli-
Verona, giocata sol campo neotro 
di Pescara a vìnta dal Napoli per 
1-0 sa riaora. al termina della 
partita Caronti entro nella spo
gliatoio dell'arbitro fìotont'no or
landogli: « Lei o an disonesto. * 
an farabutto. Noi ondromo in 
saria • , ma lai non arbitrar» piò >. 
Dopo arar chioso la porta con vio
lenta, Caronti, olla oftaciuo an
che di agenti di ».S-, ribadì a 
amplio i concetti aneba al franta 
ai giornalisti, ogoiannando. «ornaio 
in riferimento a Manicotti: « Por 
ratta la partita non ha folto altro 
cha minacciare I miai giara-lori 
con oneste frasi "Attento o t i 
sbotta foori; non vi ma ai «la o vi 
do II rioora**, Asoattava proprio 
l'occasiona piovra». Da noi w ri
chiesta di ouloiìnsiiono od adiro 
la vìa topati ria parta dall'arbitro 
Manicotti cha oggi la PICC oH 
ha concusso. 

San Siro e il « palazzo dello 
sport » sono vicinissimi e il 
« meeting » pugilistico fatto 
dopo la partita Milan-Roma, 
poteva avere un numero inso
lito di spettatori. La rivinci
ta tra Alexis Arguello, del 
Nicaragua, e Alfredo Escale
ra, di Portorico, dovrebbe es
sere un « fight » di prim'or-
dine, drammatico eccitante, 
equilibrato. L'altra volta, 11 
28 gennaio 1978, nel « Juan 
Ramon Loubriel stadium » di 
Bavamon, Puertorlco, Alexis 
Arguello riuscì a vincere in 
13 assa'.ti. ma si trattò di un 
k.o. tecnico dovuto a brutte 
ferite al labbro od all'occhio 
sinistro riportate da Esca
lera. 

In tal modo 11 baffuto del 
Nicaragua divenne campione 
del mondo delle 130 libbre do
po esserlo stato nei piuma. 
Sino a quel momento Arguel
lo aveva imposto una azione 
possente che Alfredo Escalera 
tentò invano di fermare con 
il suo micidiale crochet sini
stro. 

Ben 18 mila paganti ver
sai ono alle biglietterie circa 
400 mila dollari, secondo in
casso recoid in Poitonco. Il 
primato appartiene al cam
pionato dei massimi tra Cas-
sius Clay e il belga Jean Pier
re Coooman avvenuto a San 
Juan il 20 febbraio 1976, e al
le** i dollari furono 450 mila. 

Appena giunto a Rimini 
Escalera, che avrà 27 anni il 
15 marzo, si è detto sicuro 
di ricuperare la « cintura » 
che aveva vinto il 4 luglio 
1975 a Mita contro il giappo
nese Kuniaki Shibita. Da par
te sua Lexi-3 Arguello. 27 an
ni in aprile, libbra per lib
bra, centimetro p?r centime
tro, viene considerato uno dei 
più forti pugili del momen
to, secondo solo al panamen
se Roberto Duran campione 
mondia'e d°i leggeri. Dotato 
di un fisico flessibile e coiia-
ceo, Arguelo ha durezza nel
le due mani, abile in difesa, 
esperto e padrone del ring, 
la sua statura è di 1.77 circa. 
Da queste premesse dal ring 

Ieri « vertice » al Tre Fontane 

Di Bartolomei: «L'importante 
è che si mettano d'accordo» 

ROMA — Di Bartolomei pas
sato al setaccio delle repri
mende? Il ds Luciano Moggi 
ha negato la cosa. Il «collo
quio» di un'ora buccia che 
Agostino ha avuto con Valca-
reggi - Bravi - Moggi al « Tre 
Fontane» non avrebbe inve
stito (secondo il ds) l'incon
tro col Verona. Come si ri
corderà l'allenatore io secon
da, signor Bravi mosse, nel 
dopopartita, critiche severe 
nei confronti della posizione 
assunta da Di Bartolomei in 
campo. A noi risulta che la 
risposta data pubblicamente 
a Bravi martedì da Agosti
no è stata oggetto del con
tendere. Valcareggi, come è 
sua abitudine, ha minimiz
zato dicendo: «Non ci sono 
problemi. Io non ho letto di 
critiche feroci a Di Bartolo
mei. Il fatto è che Agostino 
deve giocare mezz'ala ». Dal 
canto suo Di Bartolomei è 
stato alquanto laconico: « Da 
parte mia non ci sono pro
blemi. L'importante è che si 
mettano d'accordo loro sulla 
posizione • che devo assume

re ». A questo punto ci pare 
proprio che i due allenatori 
debbono fare chiarezza. Se 
esiste conflitto di competen
ze, dovrebbe essere lo stesso 
Anzalcoe ad intervenire. Una 
cosa è certa: Agostino ha se
gnato il gol della vittoria con 
l'Ascoli e ha dato a Ugolotti 
la palla del 2-0 col Verona. 
Che si vuole di più? A ren
dere ridicolo il tutto, ci man
cherebbe soltanto una multa 
al giocatore... 

PARMALAT IN TESTA 
NEL TORNEO DELLA 
XV CIRCOSCRIZIONE 

ROMA — Nel torneo di calcio 
amatori della XV Circoscrizione 
dopo la querìn giornata la Par-
malat è in testa alla classifica 
a pieni punti. 

Questi i risultati di domenica: 
Parmalat - Spallanzani 3-2; Bar 
Mochi - Metallat 2 -1 ; Marchi -
Pieve 1-1; Yomo - Snak Bar 2-0. 

La classifica: parmalat 8, Bar Mo
chi 6, Yomo e Spallanzani 5, Me
tallat 4, Pieve a Marcht 2, Snak 
Bar 0. 

di Riminì dovrebbe uscire 
una battaglia magnifica non 
interiore a queha recente per 
il mondiale dei welters WBC 
disputatasi a San Juan, tra il 
locale Wilfredo Benitez e il 
messicano Carlos Paìonnno. 
Furono 15 rounds splendidi, 
sconcertante invece e il ver
detto almeno nei punteggi del
la giuria. L'arb.tro statuni
tense Jay Edson diede 148-

143 per Benitez. l'altro ameri
cano Zack Clayton 145142 per 
Palomino, mentre l'inglese 
Harry Gibbs votò Benitez per 
146-143. Giudizi tanto diver
si li avevano già riscontrati 
a Belgrado per il campiona
to dei mediomassimi W-.B.C. 
tra Mate Parlov e l'inglese 
John Conteh. 

Il giovanissimo portoricano 
Wilfredo Beritez, in venten
ne, nuovo campione dei wel
ters è un ragazzo interessan
te. Già detenne la cintura 
dei weltersjuniors e potrebbe 
concludere la sua straordina
ria carriera nei medi. Wilfre
do Benitez, come il fratello 
Frankie pure lui buon pugile 
possieda fisico, potenza, grin
ta. Sconcertante anche il fat
to che il mondiale tra Palo
mino e Benitez venne presen
tato ai lombardi da una T.V. 
privata (telemilano) e non 
da quella di stato che al 
contrario, troppo spesso, man
da in onda penosi spettaco
li pugilistici. Dopo lo scon
cio del « caso » Boynton 
conclusosi, pare, con un com
promesso all'italiana, gli am
brosiani sentono il bisogno di 
assistere a « meeting » vali
di autentici, sinceri. Hanno 
già visto troppe porcherie. 

Tornando a Rimini, il sotto 
« clou » sarà sostenuto dal pe
so massimo Alfio Righetti col
laudato da Tom Prater la 
« bomba » nera di Indianapo
lis che figura intruppato nei 
«class B» americani. L'atle
tico Prater presenta un re
cord modesto, non privo di 
sconfitte. Tuttavia può van
tarsi di aver perduto per ver
detto, in 8 riprese, con Lar
ry Holmes, l'attuale campio
ne del mondo per i! « W.B.C. » 
l'incontro si svolse nel 1977 
sulla portaerei « Lexington » 
ormeggiata ai docks di Pen-
sacola, Florida. Tempo addie
tro Tom Prater era stato in
terpellato per misurarsi a Mi
lano con Lorenzo Za non. poi 
venne "sostituito con Franco 
Thomas il fantasma dell'Ala
ska. • 

Giuseppe Signori 

ìemonte 

Scegli la tua montagna. 
'A passi lenti'o 'a sci uniti! 

Tra ottanta centri montani piemontesi scegli 
latua montagna: discese'asdunlti'serìza essere 
in10.000 infila per uno, itinerari alternativi 
'a passi tentinola natura,giomi di relax con prezzi 
'dentro al Mando1. 
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